
Comune di Capistrello
Provincia dell’Aquila

REGISTRO ORDINANZE DEL SINDACO
UFFICIO SINDACO

Ordinanza N. 22 del 03/10/2020

OGGETTO: EMERGENZA COVID - MISURE DI CONTENIMENTO DEL CONTAGIO

          IL SINDACO

 Visto il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6;

Visto il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19;

Visto il decreto legge 16 maggio 2020, n. 33;

Visto il decreto legge 30 luglio 2020, n. 83;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 luglio 2020;

Vista l’ordinanza del Ministro della salute 16 luglio 2020;

Vista l’ordinanza del Ministro della salute 24 luglio 2020;

Vista l’ordinanza del Ministro della salute 30 luglio 2020;

Vista l’ordinanza del Ministro della salute 1 agosto 2020;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e del 29 luglio

2020, con le quali è stato dichiarato lo stato di emergenza sul territorio nazionale

relativo  al  rischio  sanitario  connesso  all’insorgenza  di  patologie  derivanti  da

agenti virali trasmissibili;

Vista  la  dichiarazione  dell’Organizzazione  mondiale  della  sanità  dell’11  marzo

2020conla quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come “pandemia” in

considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale;

CONSIDERATO

Che  l’evolversi  della  situazione  epidemiologica,  ed  il  carattere  particolarmente

diffusivo dell’epidemia e l’incremento dei casi sul territorio nazionale richiedono

azioni di protezione urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza

sanitaria; 

Che  si  rende  utile  necessario  portare  a  conoscenza  della  intera  collettività  le

norme da adottare ai fini della prevenzione per la diffusione del virus;
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1.     È fatto obbligo di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi chiusi 

accessibili al pubblico, e comunque in tutte le occasioni in cui non sia 

possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza di 

sicurezza;

2.     E’ fatto obbligo di mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di 

almeno un metro;

3.     I soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre ( maggiore di

37,5° ) devono rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio 

medico curante;

4.     Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i

locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, 

soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

5.     Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni 

respiratorie acute; 

6.     Evitare abbracci e strette di mano; 

7.     Praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto 

evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);

8.     Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante 

l’attività sportiva; 

9.     Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

10.  Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

11.  Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
 

Inoltre, per le attività sotto riportate, ordina di attenersi alle indicazioni, riportate 

nelle schede allegate al DPCM del 7 agosto 2020 che devono intendersi come 

integrazioni alle raccomandazioni di distanziamento sociale e igienico 

comportamentali, ed in particolare:
 
A)          Accesso ai luoghi di culto in occasione di celebrazioni liturgiche

a.     L’accesso ai luoghi di culto avviene con misure organizzative tali da evitare
assembramenti  di  persone  tenendo  conto  delle  dimensioni  e  delle
caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di
rispettare la distanza tra loro di almeno un metro; 

b.     Le funzioni religiose con la partecipazione di persone si svolgono nel rispetto
dei  protocolli  sottoscritti  dal  governo  e  dalle  rispettive  confessioni  di  cui
all’allegato N.1 del DPCM 7agosto 2020;

c.     L’accesso individuale ai luoghi di culto si deve svolgere in modo da evitare
ogni assembramento sia nell’edificio sia nei luoghi annessi, come per esempio
le sacrestie e il sagrato. 

d.     Nel  rispetto  della  normativa  sul  distanziamento  tra  le  persone,  il  legale
rappresentante dell’ente individua la capienza massima dell’edificio di culto,



tenendo conto della distanza minima di sicurezza, che deve essere pari ad
almeno un metro laterale e frontale. 

e.     L’accesso alla chiesa, in questa fase di transizione, resta contingentato e
regolato da volontari e/o collaboratori che – indossando adeguati dispositivi di
protezione individuale, guanti monouso e un evidente segno di riconoscimento
– favoriscono l’accesso e l’uscita e vigilano sul numero massimo di presenze
consentite.  Laddove  la  partecipazione  attesa  dei  fedeli  superi
significativamente  il  numero  massimo  di  presenze  consentite,  si  consideri
l’ipotesi di incrementare il numero delle celebrazioni liturgiche. 

f.      Per  favorire  un  accesso  ordinato,  durante  il  quale  andrà  rispettata  la
distanza di sicurezza pari almeno 1.5 metro, si utilizzino, ove presenti, più
ingressi,  eventualmente  distinguendo  quelli  riservati  all’entrata  da  quelli
riservati all’uscita. Durante l’entrata e l’uscita dei fedeli le porte rimangano
aperte per favorire un flusso più sicuro ed evitare che porte e maniglie siano
toccate. 

g.     Coloro che accedono ai luoghi di culto per le celebrazioni liturgiche sono
tenuti a indossare mascherine.

h.     Venga  ricordato  ai  fedeli  che  non  è  consentito  accedere  al  luogo  della
celebrazione  in  caso  di  sintomi  influenzali/respiratori  o  in  presenza  di
temperatura corporea pari o superiore ai 37,5° C. 

i.      Venga altresì ricordato ai fedeli che non è consentito l’accesso al luogo della
celebrazione a coloro che sono stati in contatto con persone positive a SARS-
CoV-2 nei giorni precedenti. 

j.      Si favorisca, per quanto possibile, l’accesso delle persone diversamente abili,
prevedendo  luoghi  appositi  per  la  loro  partecipazione  alle  celebrazioni  nel
rispetto della normativa vigente. 

k.     Agli ingressi dei luoghi di culto siano resi disponibili liquidi igienizzanti. 

A 1)   Igienizzazione dei luoghi di culto e degli oggetti 

l.      I luoghi di culto, ivi comprese le sagrestie, siano igienizzati regolarmente al
termine  di  ogni  celebrazione,  mediante  pulizia  delle  superfici  con  idonei
detergenti ad azione antisettica. Si abbia, inoltre, cura di favorire il ricambio
dell’aria. 

m.   Al  termine  di  ogni  celebrazione,  i  vasi  sacri,  le  ampolline  e  altri  oggetti
utilizzati, così come gli stessi microfoni, vengano accuratamente disinfettati. 

n.     Si continui a mantenere vuote le acquasantiere della chiesa. 

A 2)   Attenzioni da osservare nelle celebrazioni liturgiche 



o.     Per favorire il rispetto delle norme di distanziamento è necessario ridurre al
minimo la presenza di concelebranti e ministri, che sono comunque tenuti al
rispetto della distanza prevista anche in presbiterio. 

p.     Può essere prevista la presenza di un organista, ma in questa fase si ometta
il coro. 

q.     Tra i riti preparatori alla Comunione si continui a omettere lo scambio del
segno della pace. 

r.      La  distribuzione  della  Comunione  avvenga  dopo  che  il  celebrante  e
l’eventuale  ministro straordinario avranno curato l’igiene delle  loro mani  e
indossato  guanti  monouso;  gli  stessi  –  indossando  la  mascherina,  avendo
massima  attenzione  a  coprirsi  naso  e  bocca  e  mantenendo  un’adeguata
distanza di sicurezza – abbiano cura di offrire l’ostia senza venire a contatto
con le mani dei fedeli. 

A 3)   I fedeli assicurino il rispetto della distanza sanitaria. 

s.     Per ragioni igienico-sanitarie, non è opportuno che nei luoghi destinati ai
fedeli siano presenti sussidi per i canti o di altro tipo.

t.      Le  eventuali  offerte  non  siano  raccolte  durante  la  celebrazione,  ma
attraverso appositi contenitori, che possono essere collocati agli ingressi o in
altro luogo ritenuto idoneo. 

u.     Il  richiamo  al  pieno  rispetto  delle  disposizioni  sopraindicate,  relative  al
distanziamento e all’uso di idonei dispositivi di protezione personale si applica
anche  nelle  celebrazioni  diverse  da  quella  eucaristica  o  inserite  in  essa:
Battesimo,  Matrimonio,  Unzione  degli  infermi  ed  Esequie.  (Nelle  unzioni
previste  nell’amministrazione  dei  sacramenti  del  Battesimo  e  dell’Unzione
degli infermi, il ministro indossi, oltre alla mascherina, guanti monouso).

v.     Il sacramento della Penitenza sia amministrato in luoghi ampi e areati, che
consentano a loro volta il pieno rispetto delle misure di distanziamento e la
riservatezza  richiesta  dal  sacramento  stesso.  Sacerdote  e  fedeli  indossino
sempre la mascherina. 

w.    La celebrazione del sacramento della Confermazione è rinviata.

 A 4)  Adeguata comunicazione 

x.     Sarà cura di ogni Ordinario rendere noto i contenuti del presente Protocollo
attraverso le modalità che assicurino la migliore diffusione.

y.     All’ingresso  di  ogni  chiesa  sarà  affisso  un  manifesto  con  le  indicazioni
essenziali, tra le quali non dovranno mancare: 

-  il  numero  massimo di  partecipanti  consentito  in  relazione  alla  capienza
dell’edificio;  -  il  divieto  di  ingresso  per  chi  presenta  sintomi



influenzali/respiratori, temperatura corporea uguale o superiore ai 37,5° C o
è stato in contatto con persone positive a SARS-CoV-2 nei giorni precedenti;

z.      L’obbligo  di  rispettare  sempre  nell’accedere  alla  chiesa  il  mantenimento
della distanza di sicurezza, l’osservanza di regole di igiene delle mani, l’uso di
idonei dispositivi di protezione personale, a partire da una mascherina che
copra naso e bocca. 

aa.  Ove il luogo di culto non è idoneo al rispetto delle indicazioni del presente
Protocollo,  l’Ordinario  del  luogo  può  valutare  la  possibilità  di  celebrazioni
all’aperto, assicurandone la dignità e il rispetto della normativa sanitaria. 

bb.  Si ricorda la dispensa dal precetto festivo per motivi di età e di salute.

cc.   Si favoriscano le trasmissioni delle celebrazioni in modalità streaming per la
fruizione di chi non può partecipare alla celebrazione eucaristica.

B)      Attività Commerciali

Le attività commerciali al dettaglio si svolgono a condizione che sia assicurato,
oltre alla distanza interpersonale di almeno un metro, che gli ingressi avvengano
in modo dilazionato e che venga impedito di sostare all’interno dei locali più del
tempo necessario all’acquisto dei beni, predisponendo una adeguata informazione
sulle misure di prevenzione.

▪ In particolar modo per supermercati e centri commerciali, potrà essere rilevata 

la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.

▪ Prevedere regole di accesso, in base alle caratteristiche dei singoli esercizi, in 

modo da evitare assembramenti e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro 

di separazione tra i clienti.

▪ Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’igiene delle mani 

con prodotti igienizzanti, promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e 

degli operatori.

▪ Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da 

parte del cliente, dovrà essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima 

della manipolazione della merce. In alternativa, dovranno essere messi a 

disposizione della clientela guanti monouso da utilizzare obbligatoriamente.

▪ I clienti devono sempre indossare la mascherina, così come i lavoratori in tutte 

le occasioni di interazione con i clienti.

▪ L’addetto alla vendita deve procedere ad una frequente igiene delle mani con 

prodotti igienizzanti (prima e dopo ogni servizio reso al cliente).

▪ Assicurare la pulizia e la disinfezione quotidiana delle aree comuni.

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e 

del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 

impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le 

normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 

effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 



tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In 

ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 

e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 

dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se 

tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 

sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il 

mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione 

continuata l’estrattore d’aria.

▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. 

schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a 

disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani. In ogni caso, favorire 

modalità di pagamento elettroniche.
 

C )     Le attività di ristorazione, 

Si devono adottare le seguenti adeguate soluzioni organizzative per evitare 

assembramenti di clienti all’ingresso dell’esercizio e all’interno della sala 

ristorante:
 
Ø  si deve prevedere, ove possibile, una separazione degli accessi di entrata

e di uscita;

Ø  deve essere favorito il sistema di prenotazione telefonica e digitale;

Ø  si deve dotare direttamente i tavoli dei condimenti necessari (salse, 

condimenti etc., in confezioni monodose);

Ø  all’ingresso devono essere posizionati dispenser con gel igienizzanti per 

la pulizia delle

mani dei clienti;

Ø  non è disponibile l’uso del guardaroba;

Ø  gli avventori possono continuare ad essere accompagnati al tavolo nel 

rispetto delle

distanze interpersonali;

Ø  i bagni a disposizione dei clienti devono essere dotati di prodotti 

igienizzanti per il

lavaggio delle mani e riportano dépliant con le raccomandazioni delle Autorità 

sanitarie;

Ø  l’accesso ai servizi igienici deve avvenire evitando assembramenti 

pertanto è necessario

limitare la presenza di più persone nei servizi igienici con avvisi ben visibili

(poster/locandine);

Ø  si consiglia l’adozione di menu digitali su dispositivi dei clienti od, in 

alternativa, si deve procedere alla igienizzazione dei menu dopo ogni uso;



Ø  il personale di sala deve essere dotato di dispositivi di protezione 

individuale (mascherine o altri dispositivi idonei) e mantiene, nei limiti del 

possibile, la distanza interpersonale di un metro;

Ø  gli oggetti utilizzati per un servizio (cestino del pane, prodotti per il 

condimento,

zuccheriera monodose, etc.) non possono essere messi a disposizione di nuovi 

clienti

senza adeguata igienizzazione. È, altresì, possibile che l’esercente adotti soluzioni

alternative quali prodotti monouso, etc.;

Ø  possono essere messi a disposizione degli avventori appositi cestini per 

poter buttare i

dispositivi di protezione individuale, nonché altri rifiuti biologici (ad esempio, 

fazzoletti);

Ø  i tavoli devono essere distribuiti assicurando il distanziamento di un 

metro l’uno dall’altro e, a tal fine, ciascuna azienda può adottare le soluzioni 

più adeguate al proprio layout;

Ø  ai clienti che richiedono espressamente un distanziamento 

interpersonale anche nel proprio tavolo, questo viene assicurato con 

l’adozione delle distanze un metro seduta e un metro fronte/fronte o in 

alternativa mediante l’utilizzo di pannelli di separazione (ad esempio, in 

plexiglas);

Ø  si favoriscono sistemi digitali di pagamento direttamente dal tavolo. In 

ogni caso, alla

cassa è posizionata adeguata segnaletica orizzontale per il distanziamento e di 

protezione;

Ø  piatti, bicchieri, posate e simili devono essere lavati in lavastoviglie a 

temperatura

adeguata, in modo che possano essere disinfettati, inclusi gli oggetti che non sono

stati

utilizzati dai clienti in quanto potrebbero essere entrati in contatto con le mani 

degli stessi. Spetta all’esercente verificare le temperature di lavaggio, così come il 

corretto dosaggio di detergenti e disinfettanti chimici utilizzati nella lavastoviglie. 

Se, per qualsiasi ragione, il lavaggio automatico non fosse possibile, nell’eseguire 

quello manuale si consiglia di utilizzare le procedure standard con lavaggio, 

disinfezione e risciacquo, usando il massimo livello di precauzione, asciugando le 

stoviglie con tovaglioli di carta monouso;

Ø  tovaglie, tovaglioli e altri tessuti per la tavola devono essere messi in 

specifici sacchi per la lavanderia e il lavaggio deve assicurare la rimozione di 

agenti patogeni;

Ø  ciascun tavolo è servito possibilmente dallo stesso addetto (o più addetti

secondo il n. 

di clienti al tavolo) per la durata dell’ intero servizio. Se lo stesso operatore svolge



frequentemente in tempi diversi tutte le operazioni, spostandosi continuamente 

fra diverse postazioni di lavoro, si favorisce la diffusione di eventuali agenti 

patogeni con possibilità di contaminazioni. Pertanto, l’igiene, l’educazione del 

personale ed il controllo della contaminazione crociata sono tra i fattori più 

importanti nel condizionare la salubrità sia delle produzioni che degli ambienti di 

lavoro.
 

D)         Le attività di bar, pub, gelaterie, pasticcerie, ecc.  

 
Si devono adottare le seguenti adeguate soluzioni organizzative per evitare 

assembramenti di clienti all’ingresso dell’esercizio e all’interno del bar:
 

Ø  adottare sistemi di contingentamento degli ingressi volti a evitare 

assembramenti;

Ø  disporre, ove possibile, la separazione degli accessi di entrata e di 

uscita;

Ø  all’ingresso devono essere posizionati dispenser con gel igienizzanti per 

la pulizia delle mani dei clienti;

Ø  evitare l’uso di appendiabiti comuni;

Ø  il servizio al banco deve assicurare il distanziamento interpersonale di 

un metro;

Ø  davanti al banco e alla cassa deve essere posizionata idonea segnaletica 

orizzontale per favorire il distanziamento interpersonale;

Ø  un modello di servizio che favorisce la riduzione degli spostamenti della 

clientela

all’interno dell’esercizio;

Ø  l’accesso ai servizi igienici deve avvenire evitando assembramenti;

Ø  i bagni a disposizione dei clienti sono dotati di prodotti igienizzanti per il

lavaggio delle mani e riportano dépliant con le raccomandazioni delle autorità 

sanitarie;

Ø  il personale è dotato di dispositivi di protezione individuale (mascherine)

e mantiene, nei limiti del possibile, la distanza interpersonale di un metro;

Ø  sul banco è bene favorire la messa a disposizione di prodotti monouso;

Ø  si favoriscono sistemi digitali di pagamento;

Ø  si devono predisporre barriere fisiche (ad esempio, barriere in plexiglas) 

nelle zone dove vi è una maggiore interazione con il pubblico (ad esempio, in 

prossimità dei registratori di cassa);

Ø  si incentiva l’uso del take away e del delivery;

Ø  piatti, bicchieri, posate e simili devono essere lavati in lavastoviglie a 

temperatura



adeguata, in modo che possano essere disinfettati, inclusi gli oggetti che non sono

stati

utilizzati dai clienti in quanto potrebbero essere entrati in contatto con le mani 

degli stessi. Spetta all’esercente verificare le temperature di lavaggio, così come il 

corretto dosaggio di detergenti e disinfettanti chimici utilizzati nella lavastoviglie. 

Se, per qualsiasi ragione, il lavaggio automatico non fosse possibile, nell’eseguire 

quello manuale si consiglia di utilizzare le procedure standard con lavaggio, 

disinfezione e risciacquo, usando il massimo livello di precauzione, asciugando le 

stoviglie con tovaglioli di carta monouso;

Ø  tovaglie, tovaglioli e altri tessuti per la tavola devono essere messi in 

sacchi per la lavanderia specifici e il lavaggio deve assicurare la rimozione di 

agenti patogeni.
 

E ) La gestione degli spazi aperti.
 
Si devono adottare per le attività C) e D) le seguenti adeguate soluzioni 

organizzative per evitare assembramenti di clienti nella gestione di spazi aperti:
 

ü  le procedure adottate negli ambienti interni devono essere applicate 

anche negli spazi esterni;

ü  si deve prestare attenzione al distanziamento tra i tavoli;

ü  si deve assicurare una corretta pulizia tavoli dopo l’utilizzo da parte dei 

clienti;

ü  vi deve essere una adeguata gestione degli ingressi e delle uscite;

ü  vi deve essere la delimitazione degli spazi.
 

F ) Cerimonie
 

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate e dei protocolli 

adottati per lo svolgimento dei riti (religiosi e civili), le seguenti indicazioni 

integrative costituiscono indirizzi specifici per i banchetti nell’ambito delle 

cerimonie (es. matrimoni) ed eventi analoghi (es. congressi). 
 
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare

durante l’evento. 

▪ Mantenere l’elenco dei partecipanti per un periodo di 14 giorni. 

▪ Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso alla sede dell’evento in modo 

ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il 

mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti. Se possibile 

organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.

 ▪ I tavoli devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno

1 metro di separazione tra gli ospiti, ad eccezione delle persone che in base alle 



disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto 

ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

▪ Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (es. giardini, terrazze), 

sempre nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro. 

▪ Assicurare adeguata pulizia e disinfezione degli ambienti interni e delle eventuali

attrezzature prima di ogni utilizzo.

▪ Gli ospiti dovranno indossare la mascherina negli ambienti interni (quando non 

sono seduti al tavolo) e negli ambienti esterni (qualora non sia possibile rispettare

la distanza di almeno 1 metro). Il personale di servizio a contatto con gli ospiti 

deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igiene delle mani

con prodotti igienizzanti. 

▪ È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da 

parte di personale incaricato, escludendo la possibilità per gli ospiti di toccare 

quanto esposto e prevedendo in ogni caso, per ospiti e personale, l’obbligo del 

mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo della mascherina a protezione

delle vie respiratorie. La modalità self-service può essere eventualmente 

consentita per buffet realizzati esclusivamente con prodotti confezionati in 

monodose. In particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà avvenire con 

modalità organizzative che evitino la formazione di assembramenti anche 

attraverso una riorganizzazione degli spazi in relazione alla dimensione dei locali; 

dovranno essere altresì valutate idonee misure (es. segnaletica a terra, barriere, 

ecc.) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro durante 

la fila per l’accesso al buffet. 

▪ Per eventuali esibizioni musicali da parte di professionisti, si rimanda alle 

indicazioni contenute nella scheda specifica. In ogni caso devono essere evitate 

attività e occasioni di aggregazione che non consentano il mantenimento della 

distanza interpersonale di almeno 1 metro. 
 

G )     Disinfestazione  
Per contenere l’emergenza sanitaria COVID-19 si rende necessario, tra l’altro, che
la popolazione, gli operatori e le imprese più in generale, adottino comportamenti
adeguati  per  una  corretta  igiene  delle  mani  e  una  efficace  disinfezione  delle
superfici e degli ambienti. 

 

Per tutte le ulteriori attività non citate nella presente ordinanza i 
titolari/gestori sono invitati ad attenersi al rispetto delle norme in materia. 

Dispone, infine;

I.   Il personale dell'Ufficio di Polizia Locale, e gli altri agenti della Forza 

Pubblica, sono incaricati della vigilanza per l'esatta osservanza della presente 

Ordinanza;
 



II.  a norma dell'art, 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 si avverte 

che, avverso la presente Ordinanza, in applicazione della Legge 6 dicembre 

1971, n. 1034, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere: per incompetenza, 

per eccesso di potere o per violazione di Legge, entro 60 giorni dalla 

pubblicazione, al T.A.R. di L'Aquila;
 

III. la presente Ordinanza entra in vigore dalla data di pubblicazione all’Albo 

Pretorio on line ed è immediatamente esecutiva.
 
Per i trasgressori delle disposizioni impartite con la presente ordinanza trovano 

applicazione le sanzioni previste nelle norme di legge.  
 

La presente Ordinanza:

· viene tramessa al comando Vigili Urbani di Capistrello, al Comando Stazione

dei Carabinieri di Capistrello, alla Prefettura di L’Aquila, ecc.;

· viene resa pubblica mediante consegna a mano a tutti titolari delle attività 

esistenti nel territorio di Capistrello, nonché mediante pubblicazione nell’Albo 

Pretorio del Comune.
 
 

Dalla Residenza Municipale 3 ottobre 2020.
 

                                                               Il Sindaco
                                                                 Francesco Ciciotti


